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ARTICOLO 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
1. IL PRESENTE REGOLAMENTO DETTA NORME FINALIZZATE A TUTELARE LA 
SERENITÀ DELLA CONVIVENZA TRA L’UOMO E LA POPOLAZIONE CANINA 
DOMESTICA E A PREVENIRE GLI INCONVENIENTI CHE IL NON CORRETTO 
COMPORTAMENTO DEL PROPRIETARIO O DEL DETENTORE  DEL CANE  POTREBBE 
PROVOCARE NELLE AREE PUBBLICHE, DI USO PUBBLICO E/O APERTE AL PUBBLICO, 
IN MERITO ALL’IGIENE, ALLA PULIZIA, AL DECORO, ALLA SICUREZZA E 
ALL’INCOLUMITÀ DI CHI LE FREQUENTA, IN TUTTO IL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
CORNO DI ROSAZZO. 
2. IL MEDESIMO REGOLAMENTO È FINALIZZATO A TUTELARE IL BENESSERE 
DELLA POPOLAZIONE CANINA DOMESTICA PRESENTE NEL TERRITORIO DEL 
COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO. 
3. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO HANNO NATURA RESIDUALE 
RISPETTO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI STATALI E REGIONALI. 
4. LE NORME DEL  PRESENTE REGOLAMENTO - FATTO SALVO QUANTO DEFINITO 
SPECIFICATAMENTE NELL'ARTICOLO 12 E NELL’ARTICOLO 13 - NON SI APPLICANO 
AI CANI PER NON VEDENTI O NON UDENTI ADDESTRATI PRESSO LE SCUOLE 
NAZIONALI COME CANI GUIDA NONCHÉ AI CANI IN DOTAZIONE ALLE FORZE 
ARMATE, ALLE FORZE DI POLIZIA, AI VIGILI DEL FUOCO ED ALLA PROTEZIONE 
CIVILE, QUANDO SONO UTILIZZATI PER SERVIZIO. 
 

ARTICOLO 2 

PRINCIPI GENERALI 
 
1. CHIUNQUE DETENGA UN CANE È RESPONSABILE DEI DANNI CAGIONATI 
DALL’ANIMALE, SIA CHE RIMANGA SOTTO LA SUA CUSTODIA, SIA CHE LO  
SMARRISCA O CHE GLI FUGGA. 
 
2. CHIUNQUE DETENGA UN CANE O ABBIA ACCETTATO DI OCCUPARSENE È 
RESPONSABILE DELLA SUA SALUTE E DEL SUO BENESSERE E DEVE PROVVEDERE 
ALLA SUA SISTEMAZIONE E FORNIRGLI ADEGUATE CURE ED ATTENZIONE, 
TENENDO CONTO DEI SUOI BISOGNI FISIOLOGICI ED ETOLOGICI SECONDO L’ETÀ, IL 
SESSO, LA SPECIE E LA RAZZA ED IN PARTICOLARE È TENUTO A:  

A) RIFORNIRLO DI CIBO ED ACQUA IN QUANTITÀ SUFFICIENTE; 

B) ASSICURARGLI LE NECESSARIE CURE SANITARIE ED UN ADEGUATO LIVELLO 
DI BENESSERE FISICO ED ETOLOGICO; 

C) CONSENTIRGLI UN’ADEGUATA POSSIBILITÀ DI ESERCIZIO FISICO; 

D) PRENDERE OGNI POSSIBILE PRECAUZIONE PER IMPEDIRNE LA FUGA; 

E) GARANTIRE LA TUTELA DI TERZI DA AGGRESSIONI; 

F) ASSICURARGLI LA REGOLARE PULIZIA DEGLI SPAZI DI DIMORA; 

G) PRENDERSI CURA DELL’ EVENTUALE CUCCIOLATA E GARANTIRNE IL 
GENERALE BENESSERE.  

 
3. CHIUNQUE DETENGA UN CANE, OLTRE AD OSSERVARE E FARE OSSERVARE LE 
NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO COMUNALE, È TENUTO A RISPETTARE 
SCRUPOLOSAMENTE LE SPECIFICHE NORME NAZIONALI DI SETTORE NONCHÉ LA 
LEGGE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA  4 SETTEMBRE 1990 NR. 39, IN 
PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA  L'ISCRIZIONE DEL CANE ALL'ANAGRAFE 
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CANINA E L'AGGIORNAMENTO PERIODICO DELLA SUA POSIZIONE, LE PROCEDURE 
E MODALITÀ DI IDENTIFICAZIONE DEL CANE (CODICE DI RICONOSCIMENTO E 
MICROCHIP), IL DIVIETO DI ABBANDONO. 
 

ARTICOLO 3 

AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

1. LE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI APPLICANO SULLE AREE 
PUBBLICHE, DI USO PUBBLICO E/O COMUNQUE APERTE AL PUBBLICO, SALVO 
DIVERSA ESPLICITA INDICAZIONE. 

2. ALCUNE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI APPLICANO ANCHE NELLE 
AREE PRIVATE,  COME MEGLIO SPECIFICATO NELL’ARTICOLO 8. 

3. A TITOLO MERAMENTE ESEMPLIFICATIVO SONO CONSIDERATE AREE 
PUBBLICHE E/O DI USO PUBBLICO: LE STRADE E LE PIAZZE, LE BANCHINE 
STRADALI, I MARCIAPIEDI, LE AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, I PORTICI, LE AREE 
VERDI DESTINATE A GIARDINO E/O PARCO PUBBLICO, I PERCORSI PEDONALI E/O 
CICLABILI, LA VIABILITÀ RURALE DI PUBBLICO PASSAGGIO, LE AREE DI 
PERTINENZA DEGLI EDIFICI PUBBLICI E OGNI ALTRA AREA SU CUI HANNO LIBERO 
ED INDISCRIMINATO ACCESSO I CITTADINI. 

4. AI SENSI DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI DEFINISCE DETENTORE  LA 
PERSONA FISICA (CHE PUÒ ANCHE NON CORRISPONDERE CON IL PROPRIETARIO 
DELL'ANIMALE) CHE, A QUALSIASI TITOLO, HA IN CUSTODIA, ANCHE 
TEMPORANEA, UNO O PIÙ CANI  ANCHE SE NON REGOLARMENTE REGISTRATI 
ALL’ANAGRAFE CANINA AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE. 

 
ARTICOLO 4 

RACCOLTA DELLE DEIEZIONI SOLIDE 
 

1. SULLE AREE IDENTIFICATE AL COMMA 1) DELL’ARTICOLO 3, IL DETENTORE DI 
UN CANE È SEMPRE TENUTO: 

A) ALLA TOTALE ASPORTAZIONE DELLE DEIEZIONI SOLIDE LASCIATE DAL  
CANE CON SUCCESSIVO IDONEO SMALTIMENTO; 

B) A FARE USO, PER L’ASPORTAZIONE DELLE DEIEZIONI SOLIDE, DI IDONEI 
RACCOGLITORI - POSSIBILMENTE DI MATERIALE PLASTICO IMPERMEABILE - 
CHE DEVE AVERE IMMEDIATAMENTE DISPONIBILI AL SEGUITO E CHE 
PERMETTANO DI PROVVEDERE ALLE OPERAZIONI IN MODO IGIENICO; 

c) A PORTARE CON SÉ  IL RACCOGLITORE DELLE DEIEZIONI SOLIDE DI CUI AL 
PUNTO PRECEDENTE. 

 
2. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 1 LETTERA A) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO 25,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO 150,00 = OLTRE ALL’OBBLIGO DI ASPORTARE LE DEIEZIONI 
SOLIDE PRECITATE. 
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3. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 1 LETTERA B) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO 25,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO  75,00 =. 
 
4. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 1 LETTERA C) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO 25,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO 75,00 =. 
 

ARTICOLO 5 

MUSERUOLE E GUINZAGLI 
 
1. SULLE AREE IDENTIFICATE AL COMMA 1) DELL’ARTICOLO 3 I DETENTORI  
SONO SEMPRE TENUTI: 

A) AD AVERE I CANI, ANCHE SE DI PICCOLA TAGLIA, AL GUINZAGLIO O MUNITI 
DI IDONEA MUSERUOLA, DA APPLICARE ENTRAMBI -  TANTO  IL GUINZAGLIO 
CHE LA MUSERUOLA -  QUALORA I CANI VENGANO CONDOTTI NEI LOCALI 
PUBBLICI E SUI MEZZI PUBBLICI DI TRASPORTO; 

B) AD AVERE I CANI APPARTENENTI ALLE RAZZE IDENTIFICATE 
PERIODICAMENTE  DAL MINISTRO DELLA SALUTE CON PROPRIA SPECIFICA 
ORDINANZA (L'ULTIMA DELLE QUALI IN ORDINE DI TEMPO L'ORDINANZA 
DEL 14/01/2008 PER “TUTELA DELL'INCOLUMITÀ PUBBLICA 
DALL'AGGRESSIONE DEI CANI” – ALLEGATO “A” – RAZZE CANINE ED 
INCROCI DI RAZZE  A RISCHIO DI AGGRESSIVITÀ) AL GUINZAGLIO E 
CONGIUNTAMENTE MUNITI DI IDONEA MUSERUOLA. 

 
2. IL GUINZAGLIO, QUANDO UTILIZZATO IN MODO DISGIUNTO DALLA 
MUSERUOLA, NON POTRÀ AVERE UNA LUNGHEZZA SUPERIORE A METRI 3 (TRE), 
OVVERO IL GUINZAGLIO  NON POTRÀ AVERE UNA LUNGHEZZA SUPERIORE A 
METRI 3 (TRE) PER I MODELLI DI TIPO RETRATTILE , QUALORA SIANO PRESENTI IN 
LOCO E NEI LUOGHI PERSONE O ALTRI ANIMALI. 
 
3. I CANI, ANCHE SE MUNITI DI MUSERUOLA E/O GUINZAGLIO NON POSSONO 
ESSERE LASCIATI VAGARE LIBERI ED INCUSTODITI NELLE AREE PUBBLICHE E 
DEVONO ESSERE SEMPRE ACCOMPAGNATI DA UNA PERSONA FISICA; QUESTA 
DEVE AVERE UNA CORPORATURA COMMISURATA ALLA MOLE DELL'ANIMALE E 
QUINDI IN GRADO DI CONTROLLARNE I MOVIMENTI ED I GESTI ISTINTIVI. 
 
4. POSSONO ESSERE LASCIATI LIBERI E SENZA GUINZAGLIO I CANI DA CACCIA, 
DA PASTORE E QUELLI UTILIZZATI NELLA RICERCA DEI TARTUFI NEI SOLI 
MOMENTI IN CUI VENGONO UTILIZZATI PER L'ATTIVITÀ VENATORIA O PER LA 
GUARDIA ALLE GREGGI O NELLE ATTIVITÀ DI RICERCA; IN OGNI CASO IL 
CACCIATORE, IL TARTUFARO O IL PASTORE DEVE ESSERE IN GRADO, IN 
QUALUNQUE MOMENTO, DI CONTROLLARNE I MOVIMENTI. 
 
5. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 1 LETTERA A) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO 25,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO 150,00 =. 
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6. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 1 LETTERA B) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO  225,00 =. 
 
7. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 2) DEL PRESENTE 
ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO 25,00= ED IL MASSIMO DI EURO  
75,00 =. 
 
8. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 3) DEL PRESENTE 
ARTICOLO DEL PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  
SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  
50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  300,00 =. 
 

ARTICOLO 6 

ACCESSO AI GIARDINI, PARCHI ED AREE PUBBLICHE 
 
1. AI CANI TENUTI DAL PROPRIETARIO O DAL DETENTORE, MUNITI DI 
GUINZAGLIO E NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DEFINITE NEL PRECEDENTE 
ARTICOLO  4), È CONSENTITO L’ACCESSO A TUTTE LE AREE PUBBLICHE, I GIARDINI, 
LE AREE VERDI ED I PARCHI PUBBLICI  AD ESCLUSIONE DI QUELLE AREE  OVE CON 
APPOSITA ORDINANZA SINDACALE, IN RAGIONE DELLA CONFORMITÀ DEI LUOGHI 
E DELLE STRUTTURE O PER RAGIONI DI NATURA IGIENICO – SANITARIA, VIENE O È 
GIÀ STATO ISTITUITO IL DIVIETO DI ACCESSO AI CANI. 
 
2. ALL’INTERNO DELLE AREE DEFINITE DA QUESTO ARTICOLO AI DETENTORI  DEI 
CANI  APPARTENENTI ALLE RAZZE IDENTIFICATE PERIODICAMENTE DAL 
MINISTRO DELLA SALUTE CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA (RAZZE CANINE ED 
INCROCI DI RAZZE A RISCHIO DI AGGRESSIVITÀ) È FATTO OBBLIGO DI CONDURRE I 
MEDESIMI CANI CON GUINZAGLIO E CONGIUNTAMENTE MUNITI DI IDONEA 
APPOSITA MUSERUOLA.  
 
3. L’EVENTUALE DIVIETO DI ACCESSO AI CANI ALL’INTERNO DELLE AREE 
DEFINITE DA QUESTO ARTICOLO, DEVE ESSERE SEGNALATO ALL'UTENZA 
MEDIANTE L'INSTALLAZIONE DI APPOSITI SEGNALI INDICATORI UBICATI IN MODO 
VISIBILE PRESSO LE ENTRATE. 

4. DAGLI EVENTUALI ISTITUENDI DIVIETI DI ACCESSO AI GIARDINI, PARCHI ED 
AREE PUBBLICHE SARANNO ESCLUSI I CANI  PER NON VEDENTI O NON UDENTI, 
ADDESTRATI PRESSO LE SCUOLE NAZIONALI COME CANI GUIDA NONCHÉ AI CANI 
IN DOTAZIONE ALLE FORZE ARMATE, ALLE FORZE DI POLIZIA, AI VIGILI DEL 
FUOCO  ED ALLA  PROTEZIONE CIVILE QUANDO SONO UTILIZZATI PER SERVIZIO, 
NONCHÉ I CANI AL SEGUITO DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP. 

5.  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 2) DEL PRESENTE 
ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  
225,00 =. 
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ARTICOLO 7 

TUTELA DEL PATRIMONIO PUBBLICO 
 

1. E’ FATTO OBBLIGO AI PROPRIETARI E/O DETENTORI DEI CANI DI ADOPERARSI 
AFFINCHÉ QUESTI NON COMPROMETTANO IN QUALUNQUE MODO L’INTEGRITÀ, IL 
VALORE E IL DECORO DI QUALSIASI AREA, STRUTTURA, INFRASTRUTTURA O 
MANUFATTO, MOBILE O IMMOBILE, DI PROPRIETÀ PUBBLICA. 

2. CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE PREVISTA AL COMMA 1) DEL PRESENTE 
ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  
300,00 =. FATTA SALVA L’EVENTUALE AZIONE RISARCITORIA PER IL DANNO 
CAUSATO. 
 
 

 

ARTICOLO 8 

DETENZIONE DEI CANI ALL’INTERNO DI CORTILI E/O GIARDINI PRIVATI 
 
ALL’INTERNO DELLE PROPRIETÀ PRIVATE: 
 
1. E’ FATTO DIVIETO DI DETENERE I CANI IN SPAZI ANGUSTI, PRIVI DELL’ACQUA E 
DEL CIBO NECESSARI, NONCHÉ PRIVATI DELLE BASILARI NORME  DEL LORO 
BENESSERE  IN RAPPORTO ALLA LORO  DIMENSIONE , MOLE  E SPECIFICITÀ DI 
RAZZA E SENZA PROVVEDERE ALLA PERIODICA PULIZIA DEGLI SPAZI  DA QUESTI 
UTILIZZATI  DAGLI ESCREMENTI E DALL’URINA. 
 
2. E’ FATTO DIVIETO DI DETENERE CANI IN LUOGHI SPROVVISTI DI UN IDONEO 
RIPARO COPERTO E RIALZATO DAL SUOLO, OVE GLI ANIMALI POSSANO 
PROTEGGERSI DALLE INTEMPERIE, DAL FREDDO E/O DAL SOLE DIRETTO. 
LA CUCCIA DEVE  ESSERE DI DIMENSIONI ADEGUATE ALLA MOLE DELL'ANIMALE, 
POSSIBILMENTE REALIZZATA CON    IDONEO  MATERIALE COIBENTATO  E CON 
IDONEA APERTURA PER L'INGRESSO. 
LA CUCCIA NON DEVE ESSERE UMIDA NÉ POSTA IN LUOGHI SOGGETTI AD 
ALLAGAMENTI O CORRENTI D'ARIA OVVERO IN AMBIENTI CHE POSSANO 
RISULTARE NOCIVI ALLA SALUTE DELL'ANIMALE. 
 
3. I CANI, SE NON ALLA CATENA, DEVONO ESSERE TENUTI ALL’INTERNO DI 
UN’AREA COMPLETAMENTE DELIMITATA CON UNA IDONEA E RESISTENTE  
RECINZIONE, UNA CANCELLATA, UN MURO DI CINTA O ALTRO IDONEO 
MANUFATTO  AVENTE UN’ALTEZZA DAL FONDO DI CALPESTIO PARI ALMENO 
ALLA LUNGHEZZA DEL CANE DA INIZIO MUSO A FINE CODA. 
 
4. LA RECINZIONE DI DELIMITAZIONE E/O IL MURO DI CINTA DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE DEVE AVERE LE CARATTERISTICHE CITATE PER TUTTA LA SUA 
LUNGHEZZA ED ESTENSIONE, NON DEVE ESSERE FACILMENTE SCAVALCABILE ED 
AVERE UNA CONSISTENZA E UNA TRAMA, OVVERO UNO SPAZIO TRA UN 
ELEMENTO E L’ALTRO TALE DA NON PERMETTERE AGEVOLMENTE LA 
FUORIUSCITA DEL MUSO DELL’ANIMALE ISTALLANDO EVENTUALMENTE ED ALLA 
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NECESSITÀ SUI MANUFATTI  COSTITUENTI I RECINTI ANCHE MATERIALI DI 
MASCHERATURA (TIPO TELI, RETI A TRAMA FINE  ECC..); 
IN PARTICOLARE I SOGGETTI DETENTORI DEI  CANI DOVRANNO VIGILARE ED 
ATTIVARSI  AFFINCHÉ GLI ANIMALI SIANO MESSI IN CONDIZIONE DI NON USCIRE 
DALLE RECINZIONI DI DELIMITAZIONE E/O DAL MURO DI CINTA E  NEI CASI IN CUI 
QUESTE SIANO CONTERMINI A MARCIAPIEDI O ALTRO LUOGO DI PASSAGGIO, 
DOVRANNO EVITARE CHE GLI ANIMALI POSSANO SPORGERE ANCHE SOLO CON LA 
TESTA FUORI DALLE MEDESIME, IN MODO TALE DA PREVENIRE IL RISCHIO DI 
EVENTUALI MORSICATURE AI PASSANTI. 
 
5. QUALORA IL CANE VENGA TENUTO ALLA CATENA, QUESTA DEVE AVERE UNA 
ROBUSTEZZA E UNA MISURA ADEGUATA ALL’ANIMALE, CON UN MINIMO DI OTTO 
VOLTE LA LUNGHEZZA DEL CANE, OLTRE A POSSEDERE UN SOLIDO ANCORAGGIO, 
PROPORZIONATO ALLA MOLE DELL’ANIMALE. 
 
6. I CANI CHE SONO TENUTI ALLA CATENA DEVONO SEMPRE POTER 
RAGGIUNGERE AGEVOLMENTE IL RIPARO, LA CIOTOLA DELL’ACQUA E DEL CIBO; 
TALI CIOTOLE  DEBBONO ESSERE STABILMENTE POSIZIONATE ED ANCORATE IN 
MODO DA IMPEDIRNE IL ROVESCIAMENTO. 
 
7. IN OGNI CASO I CANI ALLA CATENA NON POSSONO RAGGIUNGERE, IN 
AUTONOMIA, UN’AREA PUBBLICA O DI USO PUBBLICO OVVERO LA PROPRIETÀ 
PRIVATA DI UN TERZO. 
 
8. E’ FATTO OBBLIGO AI DETENTORI  DI CANI DI ATTIVARSI ALLO SCOPO DI  
EVITARE CHE GLI STESSI, CON IL LORO CONTINUO ABBAIARE, GUAIRE, ULULARE O 
LATRARE, SIANO DI DISTURBO AL VICINATO. 
 
9. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AI COMMI 1),  2) E 6) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO  300,00 = 
 
10. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AI COMMI 3), 4), 5) E 7) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL 
MASSIMO DI EURO  300,00 =; IN TALI CASI È FATTA SALVA LA POSSIBILITÀ PER IL 
SINDACO DI EMETTERE APPOSITA E SPECIFICA ORDINANZA PRESCRITTIVA NEI 
CONFRONTI DEL PROPRIETARIO E/O DETENTORE DEL CANE  A TUTELA DELLA 
PUBBLICA INCOLUMITÀ. 
 
11. FATTI SALVI I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLE LEGGI PENALI (NELLA 
FATTISPECIE ART. 659 CODICE PENALE) CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE 
PREVISTA AL COMMA 8) DEL PRESENTE ARTICOLO È SOGGETTO 
ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA COMPRESA 
TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  225,00 =. 
IN CASO DI REITERAZIONE DELLA VIOLAZIONE ED IN UNA ACCERTATA 
SITUAZIONE DI CONTINUO DISTURBO PER IL RIPOSO E LE OCCUPAZIONI DI UNA 
PLURALITÀ DI PERSONE , SU CONFORME PARERE DEI SERVIZI VETERINARI 
DELL'AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI (A.S.S. NR. 4 “MEDIO FRIULI“) ED ANCHE IN 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE DI SETTORE, IL SINDACO PUÒ 
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DISPORRE CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA L'ALLONTANAMENTO 
DELL'ANIMALE DAI LUOGHI OVE VIENE CUSTODITO DISPONENDONE IL 
TRASFERIMENTO ED IL TEMPORANEO RICOVERO PRESSO LE STRUTTURE DEL 
CANILE CONVENZIONATO CON L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE IMPUTANDO LE 
SPESE DI MANTENIMENTO IN CAPO AL PROPRIETARIO / DETENTORE DEL CANE.  
 
12. FATTI SALVI I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLE LEGGI PENALI, IN 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE DI SETTORE E SU CONFORME 
PARERE DEI SERVIZI VETERINARI DELL' AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI (A.S.S. 
NR. 4 “MEDIO FRIULI”), IL SINDACO CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA PUÒ 
DISPORRE IL RICOVERO PRESSO LE STRUTTURE DEL CANILE CONVENZIONATO CON 
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DEI CANI DETENUTI IN CONDIZIONI TALI DA 
CAUSARE DISAGIO ALL'ANIMALE O DA NON GARANTIRE LA PUBBLICA SICUREZZA 
O L'IGIENE PUBBLICA . ANALOGAMENTE IL SINDACO SEMPRE SU CONFORME 
PARERE DEI  SERVIZI VETERINARI DELL' AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 
“MEDIO FRIULI“ IN SITUAZIONI DI CARENZA DEI REQUISITI IGIENICO – SANITARI O 
DI INAGIBILITÀ ED INIDONEITÀ DELLE STRUTTURE O DI PERDURANTE STATO DI 
DEGRADO AMBIENTALE  DELLE AREE E/O DEI LOCALI IN CUI SONO DETENUTI I 
CANI, CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA, PUÒ DISPORRE UNA LIMITAZIONE AL 
NUMERO COMPLESSIVO DI CANI DETENUTI  IN TALI STRUTTURE E LOCALI, 
NONCHÉ – NELLA NECESSITÀ – LO SGOMBERO TOTALE DI QUESTI. 

 
 
 
 
 
 

ARTICOLO 9 

DETENZIONE DEI CANI ALL'INTERNO DI CONDOMINI ED IMMOBILI CON PIÙ 
ABITAZIONI  

 

1. FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI REGOLAMENTI CONDOMINIALI 
CHE DISCIPLINATO I RAPPORTI TRA I CONDOMINI, IL PROPRIETARIO O IL 
DETENTORE DI CANI ALL'INTERNO DI CONDOMINI ED IN QUALSIASI ALTRO 
FABBRICATO DESTINATO A CIVILE ABITAZIONE DEVE GARANTIRE CHE GLI STESSI 
NON ARRECHINO DISTURBO ALLA QUIETE PUBBLICA E CHE GLI STESSI NON 
COSTITUISCANO CAUSA DI PERICOLO PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DEGLI 
ALTRI CONDOMINI E/O INQUILINI. 
IN TAL SENSO È ESPRESSAMENTE VIETATO TENERE PER TEMPI PROLUNGATI I CANI 
SU TERRAZZI E BALCONI. 
IN PARTICOLARE IN CASO DI PERMANENZA ANCHE MOMENTANEA DEGLI ANIMALI 
SU TERRAZZI, BALCONI, GIARDINI, SCALE E SIMILI DOVRÀ  ESSERE 
ACCURATAMENTE EVITATO L’INSORGERE ANCHE TEMPORANEO DI 
INCONVENIENTI IGIENICI. 
 
2. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE AL COMMA 1) DEL PRESENTE 
ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  25,00= ED IL MASSIMO DI EURO 
150,00 =. 
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ARTICOLO 10 

PARTICOLARI SITUAZIONI 
 
1. E’ VIETATO TRASPORTARE, O FARE STAZIONARE, I CANI SEGREGATI NEI BAULI 
CHIUSI DELLE AUTO O FARLI STAZIONARE ALL’INTERNO DELL’ABITACOLO DEI 
VEICOLI ESPOSTI  IN MODO CONTINUATO AL SOLE. 
 
2. CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE PREVISTA AL COMMA 1) DEL PRESENTE 
ARTICOLO, FATTA SALVA L’APPLICABILITÀ DELL’ART. 544 TER  DEL CODICE 
PENALE  (MALTRATTAMENTO DI ANIMALI) È SOGGETTO ANCHE ALLA 
CONCORRENTE  APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA 
COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  25,00= ED IL MASSIMO DI EURO  150,00 =. 
 
 

ARTICOLO 11 

ACCESSO NEGLI ESERCIZI PUBBLICI E NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI 
 
1. I CANI TENUTI DAL DETENTORE HANNO LIBERO ACCESSO, NEI MODI 
CONSENTITI DAL COMMA 2) DEL PRESENTE ARTICOLO, ALL'INTERNO DI TUTTI GLI 
ESERCIZI PUBBLICI ED ESERCIZI COMMERCIALI SITUATI NEL TERRITORIO DEL 
COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO, AD ESCLUSIONE DEI LOCALI NEI QUALI È 
PREVISTO IL DIVIETO DI INGRESSO AI CANI IN OSSERVANZA DI NORME E 
LIMITAZIONI ESISTENTI E PREVALENTI E DI QUELLI INDICATI AL SUCCESSIVO 
COMMA 3) DEL PRESENTE ARTICOLO. 
 
2. I DETENTORI  CHE CONDUCONO I CANI NEGLI ESERCIZI PUBBLICI O NEGLI 
ESERCIZI COMMERCIALI UBICATI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CORNO DI 
ROSAZZO, DOVRANNO FARLO TENENDO I CANI CON IL GUINZAGLIO E LA 
MUSERUOLA, AVENDO CURA CHE GLI ANIMALI NON SPORCHINO E NON CREINO 
DISTURBO O DANNO ALCUNO. 
ALL'INTERNO DEI MEDESIMI ESERCIZI PUBBLICI ED ESERCIZI COMMERCIALI I CANI 
APPARTENENTI ALLE RAZZE IDENTIFICATE PERIODICAMENTE DAL MINISTRO 
DELLA SALUTE CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA (RAZZE CANINE ED INCROCI 
DI RAZZE A RISCHIO DI AGGRESSIVITÀ), DOVRANNO ESSERE TENUTI  DAL 
DETENTORE CON IL GUINZAGLIO E CONGIUNTAMENTE MUNITI DI IDONEA 
MUSERUOLA. 
NON È COMUNQUE AMMESSO IN OGNI CASO IL LIBERO ACCESSO DEI CANI 
ALL'INTERNO DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI IN CUI SI VENDONO PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI, CARNI E PRODOTTI DELLA PESCA. 
 
3. IL TITOLARE DEL PUBBLICO ESERCIZIO E/O DELL' ESERCIZIO COMMERCIALE HA 
COMUNQUE L’ AUTONOMA FACOLTÀ DI  VIETARE INDISTINTAMENTE IL LIBERO 
ACCESSO DEI CANI AI PROPRI LOCALI . IN TAL CASO IL DIVIETO DI ACCESSO DEVE 
ESSERE SEGNALATO ALL'INGRESSO DELL' ESERCIZIO CON SCRITTO E DISEGNO ,  
ESPOSTI IN MODO BEN VISIBILE ALL’UTENZA . 
 
4. IL TITOLARE DEL PUBBLICO ESERCIZIO E/O DELL'ESERCIZIO COMMERCIALE HA 
FACOLTÀ DI CHIEDERE L'ALLONTANAMENTO DEL CANE CHE ARRECHI DISTURBO 
ALLA CLIENTELA O QUANDO LO STESSO NON VENGA TENUTO AL GUINZAGLIO E  
DOTATO DI MUSERUOLA SEGNALANDO LA SITUAZIONE ALLA POLIZIA 
MUNICIPALE . 
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5. ALL'INTERNO DEI PUBBLICI ESERCIZI E DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI È 
VIETATO UTILIZZARE SEDIE O SGABELLI PER LA SOSTA DEI CANI . E' INVECE 
CONSENTITO L'USO DI MATERIALI ESCLUSIVAMENTE A PERDERE DA POSIZIONARE 
SUL PAVIMENTO.  
 
6. FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DEFINITE DALLE SPECIFICHE NORME DI 
SETTORE IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA E DI IGIENE E SANITÀ, RELATIVE 
ALL' ACCESSO DEI CANI ALL'INTERNO DEI LOCALI PUBBLICI , CHIUNQUE VIOLA LE 
DISPOSIZIONI PREVISTE DAL  PRESENTE ARTICOLO È  SOGGETTO  ANCHE ALLA 
CONCORRENTE  APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA 
COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  25,00= ED IL MASSIMO DI EURO  150,00 =. 

 

 

ARTICOLO 12 

TUTELE DALL’AGGRESSIVITÀ ESALTATA DEI CANI 
 
1. CHIUNQUE POSSEGGA O DETENGA CANI APPARTENENTI ALLE RAZZE 
IDENTIFICATE PERIODICAMENTE DAL MINISTRO DELLA SALUTE CON PROPRIA 
SPECIFICA ORDINANZA (RAZZE CANINE ED INCROCI DI RAZZE  A RISCHIO DI 
AGGRESSIVITÀ) HA L’OBBLIGO DI STIPULARE UNA POLIZZA DI ASSICURAZIONE DI 
RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI CAUSATI DAL PROPRIO CANE CONTRO TERZI. 
 
2. E’ VIETATO ACQUISTARE, POSSEDERE O DETENERE CANI APPARTENENTI ALLE 
RAZZE DI CUI AL COMMA 1) DEL PRESENTE ARTICOLO:  

A) AI DELINQUENTI ABITUALI O PER TENDENZA; 

B) A CHI È SOTTOPOSTO A MISURA DI PREVENZIONE PERSONALE O A MISURA DI 
SICUREZZA PERSONALE; 

C) A CHIUNQUE ABBIA RIPORTATO CONDANNA, ANCHE NON DEFINITIVA, PER 
DELITTO NON COLPOSO CONTRO LA PERSONA O CONTRO IL PATRIMONIO, 
PUNIBILE CON LA RECLUSIONE SUPERIORE A DUE ANNI; 

D) A CHIUNQUE ABBIA RIPORTATO CONDANNA, ANCHE NON DEFINITIVA, PER I 
REATI DI CUI AGLI ARTT. 727,  544-TER, 544-QUATER, 544-QUINQUIES DEL 
CODICE PENALE E, PER QUELLI PREVISTI DALL’ART. 2 DELLA LEGGE 20 
LUGLIO 2004, N° 189; 

E) AI MINORI DI 18 ANNI E AGLI INTERDETTI O INABILITATI PER INFERMITÀ; 

I PRECETTI ED I DIVIETI DEFINITI NEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AI 
CANI IN DOTAZIONE ALLE FORZE ARMATE, ALLE FORZE DI  POLIZIA , AI VIGILI DEL 
FUOCO ED ALLA PROTEZIONE CIVILE. 

3. CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE PREVISTA AL COMMA 1) DEL PRESENTE 
ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO 50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  
300,00 =. 
 
4. CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE PREVISTA AL COMMA 2) DEL PRESENTE 
ARTICOLO È SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA  SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  
300,00 =. 
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5. IN CONSEGUENZA DELL'ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE DEL DISPOSTO 
DEL COMMA 1) DEL PRESENTE ARTICOLO OLTRE ALL'APPLICAZIONE DELLA 
SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA PREVISTA ED IN  ANCHE IN 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE DI SETTORE, VIENE RISERVATA AL 
SINDACO LA FACOLTÀ DI  DISPORRE  CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA, IL 
TEMPORANEO ALLONTANAMENTO DELL'ANIMALE DAI LUOGHI OVE VIENE 
CUSTODITO  DISPONENDONE IL TRASFERIMENTO E RICOVERO PRESSO LE 
STRUTTURE DEL CANILE CONVENZIONATO CON L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
IMPUTANDO LE SPESE DI MANTENIMENTO IN CAPO AL PROPRIETARIO / 
DETENTORE DEL CANE. IL CANE VERRÀ RESTITUITO AL LEGITTIMO PROPRIETARIO 
/ DETENTORE QUANDO QUESTI AVRÀ  ESIBITO IDONEA E VALIDA POLIZZA 
ASSICURATIVA DI RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI CAUSATI DAL PROPRIO 
CANE VERSO TERZI AL COMANDO DELLA POLIZIA MUNICIPALE.  
 
6. IN CONSEGUENZA DELL'ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE DEL DISPOSTO 
DEL COMMA 2) DEL PRESENTE ARTICOLO OLTRE ALL’APPLICAZIONE DELLA 
SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA PREVISTA, VIENE RISERVATA AL 
SINDACO LA FACOLTÀ DI DISPORRE CON PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA IL 
TEMPORANEO ALLONTANAMENTO DELL'ANIMALE DAI LUOGHI OVE VIENE 
CUSTODITO  DISPONENDONE IL TRASFERIMENTO E RICOVERO PRESSO LE 
STRUTTURE DEL CANILE CONVENZIONATO CON L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
IMPUTANDO LE SPESE DI MANTENIMENTO IN CAPO AL PROPRIETARIO / 
DETENTORE DEL CANE. IL CANE POTRÀ ESSERE RESTITUITO A PERSONA IDONEA A 
CUI NON NE È VIETATA – PER NORMA DI LEGGE E DI REGOLAMENTO - LA DIRETTA 
DETENZIONE, PREVIA PRESENTAZIONE DI APPOSITA ISTANZA AL COMANDO DI 
POLIZIA MUNICIPALE.  

 
 

ARTICOLO 13 

AGGRESSIVITÀ NON CONTROLLATA 
 
1. E’ DEFINITO E CONSIDERATO “CANE CON AGGRESSIVITÀ NON CONTROLLATA” 
L’ANIMALE CHE, NON PROVOCATO, MINACCIA DI LEDERE O LEDE L’INTEGRITÀ 
FISICA DI UNA PERSONA O DI ALTRI ANIMALI ATTRAVERSO UN COMPORTAMENTO 
AGGRESSIVO NON CONTROLLATO DAL PROPRIETARIO O DETENTORE 
DELL’ANIMALE. 
 
2. IL COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO (COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE), I 
SERVIZI VETERINARI DELL'AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 “MEDIO FRIULI“ 
E GLI ALTRI ORGANI COMPETENTI VIGILANO CONGIUNTAMENTE IN MATERIA AL 
FINE DI INDIVIDUARE LA PRESENZA DI CANI CON AGGRESSIVITÀ NON 
CONTROLLATA NEL TERRITORIO COMUNALE ANCHE ALLO SCOPO DI PREDISPORRE 
I NECESSARI INTERVENTI DI CONTROLLO PER LA TUTELA DELLA INCOLUMITÀ 
PUBBLICA. 
 
3. IN PRESENZA DI DENUNCE DI CANI MORSICATORI O DI AGGRESSIONI, 
VENGONO INDIVIDUATI I SEGUENTI PERCORSI MIRATI: 

A) IL SERVIZIO VETERINARIO DELL’AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 
“MEDIO FRIULI” RILEVA CON IL PROPRIETARIO IL RISCHIO POTENZIALE DEL 
CANE CONSIDERATO ESSERE UN “CANE CON  AGGRESSIVITÀ NON 
CONTROLLATA”. NEL CASO DI RISCHIO ELEVATO, IN CUI NON È GARANTITA 
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UNA SICUREZZA SUFFICIENTE PER TUTELARE L’INCOLUMITÀ FISICA DELLE 
PERSONE O DEGLI ALTRI ANIMALI, COMPROVATO DALLA TIPOLOGIA DELLA 
SITUAZIONE IN CUI SI È SVOLTA L’AGGRESSIONE O DELLA GRAVITÀ DELLE 
LESIONI PROVOCATE, TENUTO CONTO DELLE CARATTERISTICHE DEL CANE E 
DELLE MODALITÀ CON LE QUALI VIENE CUSTODITO, IL SERVIZIO 
VETERINARIO PROPONE AL SINDACO L’ADOZIONE DI UNA ORDINANZA 
PRESCRITTIVA NEI CONFRONTI DEL PROPRIETARIO / DETENTORE DEL CANE  
PER STABILIRE UN PERCORSO DI RECUPERO E RIEDUCAZIONE  
DELL’ANIMALE. NEL CASO DI EVENTUALE ACCERTATA  INOTTEMPERANZA 
DA PARTE DEL PROPRIETARIO / DETENTORE AGLI OBBLIGHI DISPOSTI PER IL 
RECUPERO DELL’ANIMALE, ANCHE IN APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA 
REGIONALE DI SETTORE, IL SINDACO DISPONE  CON PROPRIA SPECIFICA, 
SUCCESSIVA E DISTINTA ORDINANZA IL TEMPORANEO ALLONTANAMENTO 
DELL'ANIMALE DAI LUOGHI OVE VIENE CUSTODITO DISPONENDONE IL 
TRASFERIMENTO E RICOVERO PRESSO LE STRUTTURE DEL CANILE 
CONVENZIONATO CON L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE IMPUTANDO LE 
SPESE DI MANTENIMENTO IN CAPO AL PROPRIETARIO / DETENTORE DEL 
CANE. 

B) LE SPESE PER LE ATTIVITÀ FINALIZZATE E PREORDINATE AL  RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE  DELL' ANIMALE SOPRADESCRITTE SONO A CARICO 
ESCLUSIVO DEL PROPRIETARIO DEL CANE. 

 
4. IL SINDACO HA FACOLTÀ DI DISPORRE CON  PROPRIA SPECIFICA ORDINANZA 
AI PROPRIETARI / DETENTORI DEI CANI IDENTIFICATI DAI SERVIZI VETERINARI 
DELL'AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 “MEDIO FRIULI“ COME AVENTI 
“AGGRESSIVITÀ NON CONTROLLATA“ L'OBBLIGO DI STIPULARE UNA POLIZZA DI 
ASSICURAZIONE PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI CONTRO TERZI 
CAUSATI DAL PROPRIO CANE. 
 

5. SULLE AREE DI CUI AL COMMA 1) DELL'ARTICOLO 3 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO I DETENTORI DEI CANI IDENTIFICATI DAI SERVIZI VETERINARI 
DELL'AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 “MEDIO FRIULI“ COME AVENTI 
“AGGRESSIVITÀ NON CONTROLLATA“ SONO TENUTI A CONDURRE GLI STESSI CANI 
AL GUINZAGLIO E CONGIUNTAMENTE MUNITI DI IDONEA MUSERUOLA. 

6. E’ VIETATO ACQUISTARE, POSSEDERE O DETENERE CANI IDENTIFICATI DAI 
SERVIZI VETERINARI DELL' AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 “MEDIO FRIULI“ 
COME AVENTI “AGGRESSIVITÀ NON CONTROLLATA“ : 

A) AI DELINQUENTI ABITUALI O PER TENDENZA; 

B) A CHI È SOTTOPOSTO A MISURA DI PREVENZIONE PERSONALE O A MISURA DI 
SICUREZZA PERSONALE; 

C) A CHIUNQUE ABBIA RIPORTATO CONDANNA, ANCHE NON DEFINITIVA, PER 
DELITTO NON COLPOSO CONTRO LA PERSONA O CONTRO IL PATRIMONIO, 
PUNIBILE CON LA RECLUSIONE SUPERIORE A DUE ANNI; 

D) A CHIUNQUE ABBIA RIPORTATO CONDANNA, ANCHE NON DEFINITIVA, PER I 
REATI DI CUI AGLI ARTT. 727,  544-TER, 544-QUATER, 544-QUINQUIES DEL 
CODICE PENALE E, PER QUELLI PREVISTI DALL’ART. 2 DELLA LEGGE 20 
LUGLIO 2004, N° 189; 
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E) AI MINORI DI 18 ANNI E AGLI INTERDETTI O INABILITATI PER INFERMITÀ; 

I PRECETTI ED I DIVIETI DEFINITI NEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AI 
CANI IN DOTAZIONE ALLE FORZE ARMATE, ALLE FORZE DI  POLIZIA , AI VIGILI DEL 
FUOCO ED ALLA  PROTEZIONE CIVILE. 

7. CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI PREVISTE DEL PRESENTE ARTICOLO È 
SOGGETTO ALL'APPLICAZIONE DI UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA 
COMPRESA TRA IL MINIMO DI EURO  50,00= ED IL MASSIMO DI EURO  300,00 =. 

 
ARTICOLO 14 

NORMATIVA DI RINVIO 
 
1. FATTI SALVI IN OGNI CASO I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLE LEGGI PENALI, 
L'ACCERTATA VIOLAZIONE AI PRECETTI DEFINITI NEL PRESENTE REGOLAMENTO 
COMPORTA L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
INDICATE ESPRESSAMENTE NEI SINGOLI ARTICOLI IN CONFORMITÀ AL DISPOSTO 
DELL'ART. 7 – BIS DEL D. LGS. 18/08/2000 NR. 267 ( TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO LOCALE ). 
 
2. LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PREVISTE DALLE NORME DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO POTRANNO ESSERE AGGIORNATE PERIODICAMENTE NEI 
LORO IMPORTI MINIMI E MASSIMI (LIMITI EDITTALI) CON DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE. 
 
3. IN TUTTE LE IPOTESI IN CUI IL PRESENTE REGOLAMENTO PREVEDE CHE DA 
UNA DETERMINATA VIOLAZIONE CONSEGUA L’APPLICAZIONE DI UNA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA, SI PROCEDE SECONDO LE DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE DEFINITE NEL VIGENTE “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DETERMINAZIONE E L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER LE 
VIOLAZIONI ALLE NORME PREVISTE DAI REGOLAMENTI COMUNALI E DALLE 
ORDINANZE DEL SINDACO E DEI DIRIGENTI/RESPONSABILI DI SERVIZIO” ED, IN 
GENERALE, NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA LEGGE 24 
NOVEMBRE 1981 NR. 689 “MODIFICHE AL SISTEMA PENALE” E SUCCESSIVE 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI. 
 
4. I PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE APPLICATE PER 
L'ACCERTATA VIOLAZIONE ALLE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
SPETTANO IN VIA ESCLUSIVA AL COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO. 
 
5. RIMANE SALVA L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1991 NR. 281, DELLA 
LEGGE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA NR. 39 / 1990, DEL VIGENTE 
REGOLAMENTO DI POLIZIA VETERINARIA APPROVATO CON D.P.R. 8 FEBBARIO 1954 
NR. 320, DELLE SPECIFICHE ORDINANZE DEL MINISTRO DELLA SALUTE (L'ULTIMA 
DELLE QUALI IN ORDINE DI TEMPO L'ORDINANZA DEL 14/01/2008 PER “TUTELA 
DELL'INCOLUMITÀ PUBBLICA DALL'AGGRESSIONE DEI CANI” – ALLEGATO “A” – 
RAZZE CANINE ED INCROCI DI RAZZE A RISCHIO DI AGGRESSIVITÀ), DEL CODICE 
CIVILE. 
 
 

ARTICOLO 15 
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NORME DI CHIUSURA 
 
1. LA FUGA DEL CANE DI PROPRIETÀ O DETENUTO / CUSTODITO DEVE ESSERE 
SEGNALATA, ANCHE A MEZZO TELEFONO, FAX O E-MAIL, ENTRO 24 ORE DALLA 
SUA SCOMPARSA O SMARRIMENTO, AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE 
COMUNICANDO TUTTI I DATI IDENTIFICATIVI SIA DEL PROPRIETARIO E/O 
DETENTORE CHE DEL CANE STESSO. 
 
2. SOLO EFFETTUANDO LA TEMPESTIVA SEGNALAZIONE DI CUI AL COMMA 1) 
PRIMA CHE IL CANE VENGA CATTURATO, IL PROPRIETARIO E/O DETENTORE DEL 
CANE POTRÀ BENEFICIARE DELL’ISTITUTO DEL CASO FORTUITO CHE LO ESONERA 
DALL'APPLICAZIONE NEI SUOI CONFRONTI DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA PREVISTA PER AVER LASCIATO VAGARE L’ANIMALE LIBERO ED 
INCUSTODITO, IN VIOLAZIONE DEL DISPOSTO DEL COMMA 3) DELL’ARTICOLO 5; IN 
OGNI CASO RIMANGONO FATTI SALVI I DIRITTI DA PARTE DI TERZI PER GLI 
EVENTUALI DANNI CAUSATI DALL’ANIMALE FUGGITO E LASCIATO INCUSTODITO. 
 
3. LA PRESENZA DI CANI VAGANTI O RANDAGI DEVE ESSERE SEGNALATA DAI 
CITTADINI AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE CHE DOPO AVER ACCERTATO 
QUANTO SEGNALATO SI ATTIVERÀ PER  LA CATTURA DEGLI ANIMALI TRAMITE IL 
PERSONALE DEI SERVIZI VETERINARI DELL'AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI NR. 4 
“MEDIO FRIULI“ E LA SUCCESSIVA CUSTODIA PRESSO LE STRUTTURE DEL CANILE 
CONVENZIONATO CON L' AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
 
4. LE SPESE DI CATTURA E SUCCESSIVA CUSTODIA DEL CANE FUGGITO E/O 
SMARRITO, NONCHÉ QUELLE INERENTI ALLE EVENTUALI CURE VETERINARIE 
FORNITE  ALLO STESSO, SONO A CARICO DEL PROPRIETARIO E/O DETENTORE 
DELL'ANIMALE. 
 
5. L’UFFICIO ANAGRAFE CANINA DEL COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO COMUNICA 
AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE, ALMENO OGNI SEI MESI, L’ELENCO DEI 
CITTADINI RESIDENTI CHE RISULTANO POSSESSORI DEI CANI APPARTENENTI ALLE 
RAZZE IDENTIFICATE DAL MINISTRO DELLA SALUTE CON PROPRIA SPECIFICA 
ORDINANZA (L'ULTIMA DELLE QUALI IN ORDINE DI TEMPO L'ORDINANZA DEL 
14/01/2008 PER “TUTELA DELL'INCOLUMITÀ PUBBLICA DALL'AGGRESSIONE DEI 
CANI“ – ALLEGATO “A“ - RAZZE CANINE ED INCROCI DI RAZZE A RISCHIO DI 
AGGRESSIVITÀ), IL PERSONALE DELLA POLIZIA MUNICIPALE EFFETTUA 
PERIODICAMENTE DEI SOPRALLUOGHI A CAMPIONE PER VERIFICARE IL RISPETTO 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO PRESSO I LUOGHI ED I LOCALI DOVE TALI ANIMALI 
SONO CUSTODITI. 
 
6. L’UFFICIO ANAGRAFE CANINA DEL COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO, 
TRASMETTE ALTRESÌ AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE, ALMENO OGNI TRE 
MESI, L’ELENCO DEI CITTADINI RESIDENTI POSSESSORI DI CANI CHE A SEGUITO DI 
ISCRIZIONE DELL’ANIMALE NON HANNO PROVVEDUTO NEI TERMINI ALLA 
CONSEGNA DELLA CERTIFICAZIONE RILASCIATA DAL  VETERINARIO , 
COMPROVANTE L’EFFETTIVA INOCULAZIONE DEL MICROCHIP. 
 

 

ARTICOLO 16 

NORME TRANSITORIE 
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1. COLORO CHE RISULTANO, ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, PROPRIETARI E/O DETENTORI DI CANI TENUTI E CUSTODITI 
“LIBERI“ (OVVERO NON TENUTI ALLA CATENA) IN CORTILI O GIARDINI DI 
PROPRIETÀ PRIVATA DEVONO ADEGUARE LA RECINZIONE DI DELIMITAZIONE E/O 
IL MURO DI CINTA DI TALI AREE DI CUSTODIA DEGLI ANIMALI A QUANTO 
PRESCRITTO AI COMMI 3) E 4) DELL’ARTICOLO 8, ENTRO DODICI ( 12 ) MESI 
DALL’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO STESSO, FATTO SALVO ALTRO E 
DIVERSO TERMINE IMPOSTO CON PROVVEDIMENTO  DEL SINDACO PER SINGOLI 
CASI MOTIVATI. 
 
2. COLORO CHE RISULTANO, ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, PROPRIETARI E/O DETENTORI DI CANI APPARTENENTI ALLE 
RAZZE IDENTIFICATE DAL MINISTRO DELLA SALUTE CON PROPRIA SPECIFICA 
ORDINANZA (RAZZE CANINE E INCROCI DI RAZZE A RISCHIO DI AGGRESSIVITÀ) 
TENUTI E CUSTODITI “LIBERI“ (OVVERO NON TENUTI ALLA CATENA) IN CORTILI O 
GIARDINI DI PROPRIETÀ PRIVATA, DEVONO ADEGUARE LA RECINZIONE DI 
DELIMITAZIONE E/O IL MURO DI CINTA  DI TALI AREE DI CUSTODIA DEGLI 
ANIMALI, A QUANTO PRESCRITTO AI COMMI 3) E 4) DELL’ARTICOLO 8, ENTRO SEI ( 
6 ) MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO STESSO, FATTO SALVO 
ALTRO E DIVERSO TERMINE IMPOSTO CON PROVVEDIMENTO  DEL SINDACO PER 
SINGOLI CASI MOTIVATI. 
 
3. COLORO CHE, DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, 
ACQUISTINO O DETENGANO UN CANE PER TENERLO “LIBERO“ (OVVERO NON 
TENUTO ALLA CATENA) ALL'INTERNO DI UN CORTILE O GIARDINO DI PROPRIETÀ 
PRIVATA, DOVRANNO ADEGUARE LA RECINZIONE DI DELIMITAZIONE E/O IL MURO 
DI CINTA DI TALI AREE, A QUANTO PRESCRITTO AI COMMI 3) E 4) DELL' ARTICOLO 
8, PRIMA CHE IL CANE VENGA DETENUTO E CUSTODITO IN TALI SPAZI ED AREE.  
 
 

ARTICOLO 17 

VIGILANZA 
 
1. SONO INCARICATI DI FAR RISPETTARE IL PRESENTE REGOLAMENTO TUTTI GLI 
APPARTENENTI AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE ED IL PERSONALE 
INCARICATO DELL' UFFICIO COMUNALE DI ANAGRAFE CANINA. 
 
2. LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO ED ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI ALLE 
NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO ESPLETATE DA TUTTI GLI AGENTI ED 
UFFICIALI DELLA POLIZIA MUNICIPALE ED ANCHE DA GLI ALTRI AGENTI ED 
UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA DI CUI ALL' ART. 57 DEL VIGENTE CODICE DI 
PROCEDURA PENALE, NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE COMPETENZE. 
 
3. NEL CASO DI RECIDIVA LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PREVISTE 
PER LO SPECIFICO ILLECITO (I LIMITI EDITTALI MINIMO E MASSIMO DELLA SANZIONE 
PECUNIARIA  PREVISTI PER OGNI PRECETTO VIOLATO) VENGONO RADDOPPIATI . IN 
TAL SENSO SI DEFINISCE RECIDIVA LA VIOLAZIONE DELLE MEDESIMA 
DISPOSIZIONE PER DUE VOLTE IN UN ANNO SOLARE, ANCHE SE SI È PROCEDUTO 
AL PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA APPLICATA. 
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ARTICOLO 18 

ENTRATA IN VIGORE 
 

1. IL PRESENTE REGOLAMENTO AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI PREVISTE DALLO 
STATUTO COMUNALE ENTRA IN VIGORE IL PRIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA 
SCADENZA DEL PERIODO DI PUBBLICAZIONE ALL'ALBO PRETORIO COMUNALE 
AD AVVENUTA ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE CONSILIARE CHE LO 
APPROVA. 

 
 

ARTICOLO 19 

NORMA FINALE 
 

1. NEL CASO DI SUCCESSIVA ENTRATA IN VIGORE DI NORME DI LEGGE CHE SIANO 
IN CONTRASTO CON ALCUNE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, TALI SINGOLE DISPOSIZIONI IN CONTRASTO SI CONSIDERANO 
IMPLICITAMENTE ABROGATE TROVANDO APPLICAZIONE IN QUESTI CASI LE 
NORME DI LEGGE STATALI O REGIONALI VIGENTI. 
 
2. IN TUTTI GLI ARTICOLI DEL PRESENTE REGOLAMENTO OVE VIENE FATTO 
ESPLICITO RICHIAMO ALLA PERIODICA ORDINANZA DEL MINISTRO DELLA SALUTE 
CHE IDENTIFICA LE RAZZE CANINE E GLI INCROCI DI RAZZE A RISCHIO DI 
AGGRESSIVITÀ SI FARÀ RIFERIMENTO – TEMPORALMENTE – AL PROVVEDIMENTO 
MINISTERIALE VIGENTE O, QUALORA QUESTO RISULTI SCADUTO, A QUELLO DI PIÙ 
RECENTE ADOZIONE. 
 
3. DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, 
PERDONO EFFICACIA TUTTE LE DISPOSIZIONI ADOTTATE CON ORDINANZE 
SINDACALI IN MATERIA, INCOMPATIBILI O CHE CONTRASTANO O CHE SONO 
RIPRESE “NORMATIVAMENTE” CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO. 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 


